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MASSIMO MELONI 

SPECIALIZZATO IN DIRITTO BANCARIO 

AVVOCATO CASSAZIONISTA 

PERIZIA CON PARERE PRO VERITATE 

ANALISI DEL MUTUO NR M277/'.2015 

effettuata in dnta24/03/2015 

Dalranalisi del contratto solto meglio specificato, lo scrivente, avv. ivfassimo Meloni, è ad esprimere il proprio 

parere in ordine alla gratuità dello stesso ed alle conseguenze g.iuridiche che ne dcrìvano. 

Cod. Pratica: 16520/15ìvlUOl 

DATI DEL CONTRAENTE: 

MESSINi\ LOREDANA • con sede in CAVALLERLEONE (CN) 

MSSLDN7 I E5'.2L2 l 9Y 

VAR!IIHILE COOPERATIVO DI 

Diritto 

VIA MOSCA. 7. C.F.: 

L·articolo l Sì 5 del e.e .. secondo comma. recita:,~ se -snno convenuti interessi usurari. la clausola è nuil.a e non 
sono dovutì interessi~· 

li reato d'usura é un reato difficile da provare ed è contemplatn dall'art. 644 del codice penale. 

Detto articolo presuppone delle con.dizioni che debbono essere frutto di valutazioni, sempre dìscrerìo-nali. da 

parte del tv1agistrato, 

Si verté sostanzialmente, nello squilibrio tra prestazione fornita al soggcuo usurato che. soggiace a tale 

squìlihrio per effetto del suo stato di hbtogno. 

E~ di tutta evidenza che valutare sìa lo stato di bisogno sia la spl'oporzione della prestazìone diviene molto 

diftìcoltoso. 

E' per questo che, onde f()rnìre un parametro di riferimento in tennini numerici ed 

L.10811996. 

Delia legge. all'art. I . prevedeva. riformando l'ait. 644 del codice penale. che per la ,;;.,,,,·m 
dì ìnteresse usurario .. si tiene çonto delle commissioni. remunerazioni a qualsia.sì c1.,rn,,,.,c.,, .. 

quelle per imposte e tasse, collegate alla erogazione del credito. 

Avvocato Massimo Meloni 

Via dei Chioda-rol!, 10-01100 Viterbo- Tel,0761"2:28277 r.a:,- Fax 0761. 329562 P.!va 0073800560 
www.avvme1onimass1mo.rnm 



MASSIMO MELONI 

SPECIALIZZATO JN DIRITTO BANCARIO 

.AVVOCATO CASSAZION!STA 

AWart."·2'._·,:·b'rt{va previsto un sistema di pubblicazione trimestrale del tasso efTcU-h\1 globale medio ( TEGM} 

comp_H::._nsivfd\c1.Jtrnnissioni. dì remunerazioni a qualsiasi titolo e spese. escluse qud1e per imposte e tasse~ 

riferito a;~i annO~]delle varie categorie di credito, 
·' • ! 

La Sti:Ssa I~:ù,$1 !996, al1'~1rt 4 modilìcava il secondo comnrn delrart. 1815 del codice civile. cosi come sorra 
indicate(:· 

li tasso medio, come rilevato trimestra!rnente, doveva essere aumentato deUa sua metà per fornire il dato certo 

rappresentato dal cusiddctt() Tasso Soglia. 

Art. 1815. secondo comma. endice civile ·• 

sono dovuti i nter-essì. .. :· 

5c sorto convenuti interessi usurari, la clausola è nulla e non 

ti sistema di calcolo del tasso soglia, veniva modificato dal D,L.70/2011 rimanendo fcnno H concetto del tasso 

soglia. 

Anche se il problerna della detennìnabilllà dd fCnorneno usurario poteva \:osi sembrare superato, disposizioni 
della Banca d'Italia,_ rendevano dìffkoltoso l"lnscrìmentn di ak:uni dml costituenti. comunque~ costo <ld 

finanziamento nel calcolo del tasso medìo. 

E~ il caso. per esempio~ della cornrni:ssione <li massimo scoperto per i conti coffenti e de! tas'.'>o di mora per i 

prestiti. 

I\ far chiarezza è glunta anche la sentenza 3283/20 l J della Corte di Appello dì Milano , 
' 

Detta recita : ·~ Le dìrcttive e le istruzioni della Banca di Italia~ c1ualc organo di vigilanza ed indiriz.zn 
delle banche e degli operatori finanziad~ non sono vincolanti per gli organi giurisdizionali~ non essendo 

fonti normative. Conforme Tribunale di Roma seni. 166112014. 

Pone rimedio la L 24/200 l che ha stabilito che Il reato di usura si concretizza con la panuizione n la promesirn 

di interesse usurario e non con ìl pagamento~ superando k problematiche sollevate da!ta Cassazione del 1999 

e rendendo inapplìcabik la L. 108/ I 996 ai nmtui già stipuhHi che, vedendo interessi pnttuìti con tassi 

elevatissimi. ;;;arebb-ero stati travolti dalla nonnativn antì u~unL 

Ma ancor piu" bannl1 falto chiarezza la Cassazioni.: con la sentenza n. 350/2013 e la Co11e di Appello <li 
Venezia. scnh:nza n. 342/::20 lJ , che hanno, setnp!kemem0, rìportato una interpretazione lessicale ddia norma 

. rìsolvendo l'annoso prnbkrna ( appresso commento J , 

l.n buona sosTanzn. hanno ribadito cio· che era chiaro ne!Ia L. 108/96 cd il connesso articolo 644 del codice 

penale. ovvero di ricomprendere ogni e qualunque spes~1 tranne spese imposte nel cu[colo dcI costo del 

finnnziamento. senza pone timìti nel [a sommatoria delle varie- voci e. qui11di implicitamente. riçvrnprcnden-do 

anchi.:.: il tasso di mora. 

Si riporta un passaggio della sentenza n. 342/20 !J della Corte di Appello di Venezia'. 

;,rarL ! 815 cc. secondo cornma~ esprime ùn principio giuridico valido per tutte le obb!igazìoni pecuniarie e a 

seguito della revisione legislativa operata clall'mt 4 della LI 08/1996 e dalla L24/200 I di conversione del 
D.1.,.. 394/2000 - esso prevede la conversione foclosa del mutuo usurari-o in mutuo gratuito. in ossequio alla 

esigenza di maggior tutela del debitore ed una vìsone unitaria ddla fattìspc-cie. connotata dalrahbandono dd 

presupposto ~oggettivo dello stato di bisogno del dcbiwre. a ÙlVQre del limite oggettivo della ··suglia'' di coi 
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MASS1MO MELONI 

SPEC!.4LIZZATO IN DIRITTO BANCARJO 

AVVOCATO CASSAZIONISTA 

a!rarL2~ conrn1a~ della sh:ssa l. l 08/1996 ( tnsso medio risultante da!rultima rilevazione puhhlicata nella 

Gazze"ytIT:{)fficiak relativa alla catcgoriri di operaz[oni In cui il credito è compreso. aumentato della rneti('. 1 

/.\~/ 
C_qrY:L\~,irtrata in vigore del D.L 394/2000 di interpretazione autentica della L.108/1996 convcrtitn nella L 
24/2.00L a sua volta intervenuta a frurnre la incnstituzionalittl della novella ( senL Corre CosL 29/2002) si 

·-'-~!i~~~ose che·' ...... aì finì della applicaz..,ione dcli 'art. 644 c.p. e dcli' mt. 1815 scc0ndo comma e.e, ~ì ini:endnno 
usurari gli interessi che superano il limite niassimn dalla fegge nel momento in cui cs.-,i sono stati prome;;si o 

comunque convenuti. a qualunque titolo, indipendentemente dal loro pagamento~ di guisa che , .,." la natura 

usuraria dei tassi di interesse va determinata con riferimcnt() al momento della convenzione e non a quello 

delladazione .... "Cass. Civ. 13477/2010; 11632/2010)."" 

Concetto espresso anche dalla Cassazion~ che. con sentenza n. 3.50/10 l 3. ha stabilito che si intcnJnno usurari 

gli interessi che superano il limite stabìlito dalla legge nel momento in -cui essi sono promessi o comunque 

convenuti a qualunque titolo. 

La Cassazione specifica che, quindi. tale locuzione rende plousibilc-senzif} necessitù di -,pecìfic-.J motivazione­

l'assunto secondo cui ii tasso soglia riguarderebbe anche gh interessi mor.atnri ( Cass. 5324/200J ). confòrmì 

a: decreto tribunak: fallimentare di panna <lei 25. 7.20 I 4. ordinanze tribunale di Pordenone 5 e 7 Ago.sto 20 ! 4, 

trihumtle di Padova sentenza 1600 ck:l 12.8.2{)14. ordinanza (\)rte di Appello di Cagllarì. sezkme di Sassari.,· 

ùcl 30.4.2014. ordinanza tribunale di Padova in composizìnne Collegink del 8.5.20 l 4. 

In realtà tale concetto appare lapalissiano dalla semplice lettura già del Testo Unico Bnncarlo novellato dalla 
L.26212005. 

Detta legge :262/2005; all'art. 13. recita"' al commn I dell\1rt 116 del TlH3. dopo il primo periodo C lnserih> 

il seguente ; ·•perle operazioni di finanziamento, -comunque denominah::. è pubblicato i I tasso cffèttìvo globale 
medio computatù secondo le modalìtà stnbilitc a norma dell'art. 122'". 

11 quale .u1. 122 'TUB (ora 12 ì rvt ex DJ.,gs. 141 /J fl) recita , al primo comma:" ìI tasso annuo effettivo globale 

( TAEG) è il costo· del credilo a carico del consumatore espresso in percentuale annua dc! credilo cnncesso. li 
T.AEG comprende tutti glì interessi e tutti glì oneri <.la sostenere per utilizzare il credìto". 

Da specificare che il termine consumatore ha assunto una cum1otazion-e molto amp'i.:.t lllle che il TAEG ( o 

a1u.:he JSCJ vede la sua prcscnL-a anche nei contratti di finanziamento alle imprese seppur specificato dalla 
norma c.hc cs;;;e dovrebbero es.eluse? 

In as;;.nn;u1?;1 col dettato della Cassazkmt:>. la Corte di Appel1o di Vene:r:ir-L_ con la sentenza n. 342120 !J . ha 

esteso tale concetto ad ogni obbligazione ~cuniaria. 

1 .:;istt:rna rivisto dal In L. 70/20 ! I, fermo restando i! <::orn:etto di TASSO SOGLIA 
2 [-SC~ l'indice sintetico di costo o indicat{)rc sintetico di costo detto anche tasso annuo c-ffi.·ttivo globale (TAEGt è 

l'indicatore di tasso di interesse di una operazione di fintmziamcnto, E' espresso in percennrn!e cd indi-ca ì! cos:t-o c-ffottivo 
del finanziamento, Esso rappresenta il costo effettivo della operazione espresso in percenwa!e che i! dkntc deve alla 
sncì-età che ha crugato il prestito o il finanziamento. Dello in poche pamle, il TAEG racchiude contemp-cmmcmnente sia 

i[ TA.N. { Tasso Annuo N-omim1le) cioè la percentuah: dl interesse che grava sul p.resiito, ,.,;in le spese di çmh;sionç della 
prntica e della dnçumcma.zionc. 

Avvocaro M,;rssimo Me!om 
Via dei Chio-daro!i, 10-01100 Viterbo- TeLOì6l .22827ì r.;L --· Fax 0761, 329562 P Jv0 0073800560 

iQfo@;:i_vvrne!onimass1mo.com-www,avvm1;1lonimasslmo.com 
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MASSIMO MELONI 

SPECJAUZZATO IN DlRJTfO BANCAR!O 

AVVOCATO CASSAZIONISTA 

In base a qrni~ilo dedotto si hanno per definiti alcuni principi giuridìci basilari per contrastare il fenomeno ddìa 
usurn bancari'~: 

'· if 

A) oc_ci>~e tenere prest::nte il mornento della pattuizione e non della dazione: 

BJ, ·:({{Pplicazione a lutti i finanziamenti dell'ari. 18 J 5 t.:.c .. secondo c.:omma., 111 modo estensivo e non 
--~-~;-----limitalo ai mutui ( appello Venezia): 

C) la ricomprcnsione di tu1te le spese nel costo. anche se non co1Tìspostc effettivamente ( 
indipendentemente dal momento del loro pagamento recita la L 24/2001 all'art. l del testo dì 
conversione). 

Ciò premesso si avanzano le seguenti 

CONCLUSIONI 

Esaminato il contratto n.REP. N'~ I 7170 , oggetto dd presente parere. si può aftèrrnare quanto segue: 

visto: 

ii tasso contrattuale dd 3.36% 
consi.derato il tasso di mora pattuito (5,36%_). 

cht alla data de1Ja convenzione iI tassn soglia ern del 5)9% 

il contratto in oggetto è da ritenersi a TITOLO GRATUITO ex art. 1 R 15 e.e., secondo comma e d1-c !a 

clausola relativa afla pattuìzione dì ìnteressi usurari è nulla , 
Con conseguente diritto di ripètizioncJ di quanto corrisposto per interessi e i.:nn obbiìgn restitutorio da punc 

dd cliente. per il tì,turo delle sole quote di capitale. 

Invocando, eventualmente. la compc.nsazione tra le somme pagate no11 dovute ed il capitale residuo, ex art. 
1:24 J e.e, e seguenti. 

Ammortamento nHa francese 

Nel cuntcggin globaleJ debbono essere anche valutati gli esiti dd sistema di ca!co!ù per il rimborso 

previsto. definito c.d. alla francese. 

Detw è stato dichiarato nu!lo per indeterminatezza giù dal Tribunale di _MjJano e Ja quello di Bari "con 

declaratoria dì nullità delle clausole. come previste in contratto~ con un sistema a rata con capitale costante e 

tass.o legale, ìn sostituzione di quello contrattuale e/o-convenzionale" 

Commento alla sentenza 350 del 20 l3 di Cassazione 

Perché si ritiene possibile la sommatoria tra le varie poste. 

-" La ripdizionc ex art. 2033 cx. delle somme corrisposti: in ct::cesso. è possibile. ove la obbligarionc rtstituwrfa abbio. 
per oggetto la s.omma di denaro pagata in esecuzione del contratto nullo, come recita !n Cassazkme-. sc7., If'"' del 
27/l 2_iJ994 n, 1 l l 77. Contì:mne Corte di Appello dì Roma, Sez. IL n. 4372/2005. 
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MASSIMO MELONI 

SPECIALIZZATO !N DIR.!TTO BANCARIO 

AVVOCATO CASSAZIONISTA 

' 
La diversa nhhJa degli intcrc.ssl. ovvero corrispettiYi e moratori, è ben nota. 

Come pure è'Nita la posizione della Banca di Italia sulla applicabili1à del lasso di mora soltanto in 

caso di uso {jrtadcmpimento ).Sulla valenza delle stesse . abbiamo già detto . 

l~-Ict\tfr~·c{e!la sentenza 350 di Cassazione consente di verificare che ìl Supremo Giudice avesse 

ben chiari detti concetti ed intendesse superarli. in applicazione della legge 24 del 2001. 

Che non fa distinzione tra i due tassi, ma recita di interessi a qualunque titolo convenuti. Questo 

perché la Legge 24/2001. focalizzata sulla usura. non fo un discrìmcn di natura trn interessi. ma si 

preoccupa della loro DIMENSIONE ( recte:cntità ovvero MISURA MASSIMA CONSENTITA ) ai 

fini del costo del prestito , inteso nel globale. 

E recita di interessi a qualsiasi titolo promessi o convenuti, indipendentemente daì rnomento del 

loro pagamento. 

Così che l'art. I 815 e.e. s.c. recita di nullità ddla clausola e che non sono d(wutì INTERESSI. 

Tutti. nessuno escluso. 

Da un punto di vista ontologico si concorda con la diversa natura dei due. tassi e quindi che non sì ., 

possano so1n1nare. ma la legge è chiara. 

La sentenza della Cassazione non identifica quale posta antonorna il tasso di mota cornparand.o1o 

semplicemente al tasso soglia, ma si pronuncia sul sistema dì cakc,lo del tasso pattu.ito in raffronto 

cun il tasso soglia. 
Non recita di con1parazionc tra tasso di mora e tasso soglia, n1a di tasso contrattuale . 

A pag. 7 recita: parte rico1TCnte aveva specificamente censurato il CALCOLO del tasso 

PATTUITO in RAFFRONTO AL TASSO SOGLIA SENZA TENERE CONTO DELLA 
MAGGlORAZIONE Di TRE PUNTI A TITOLO DI MORA ............. . 

Tasso pattuito: non tasso di mora che. per la stessa Corte, è pattuito in 3 punti. riconoscendo 

ìmplicitanwnk la sua autonomia. 

Tre concetti eh iari: 

Calcolo: pattuizione del tasso (contrattualm<!nte fissato). E maggiorazione. 
Dal d1c si evince un sistema matematico dì produzione dd tasso da comparare con il tasso soglia. 

Tale: che a pag.3, la Cass. recita: La Corte di Appello, siccome la L. I OS prevedeva per la categoria 

mutui il tasso del 8.29% ha quindi escluso che i.I tasso contrattualmente fissalo potesse essere 

ritenuto usurario. 

Tasso contrattuale. 
La mancata distinzione. fa desumere che si parlasse dì tutti i tassi. 

A pag. 4 continua: 
La Corte di Appello infine escludeva la maggiorazione dd 3°1., prevista per il caso di mora. perché 

data la sua diversa natura non poteva essere preso in considerazione nella 1ktcrmìnazìonc del 

tasso usurario , 
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MASSIMO MELONI 

SPECJALIZZATO IN DlRlTfO BANCARIO 

AVVOCATO CA'SSAZ!ONISTA 

Sarebbe bastato,, se diverso era il pensiero, dichiarare ehe il tasso di mora, com<: detcn11ina10, 
esuberava i11_ùs$o soglia se confrontato. 

Questo non si legge 

Quindi l,:;.Q6rtc ha ben chiara la connotazione del tasso contrattuale e di mora, 
.. ~-·""~ 

Tale che aumentando il hLsso praticabile per il mutuo (testuale pag. 6 sentenza) del 8,29% dei 3 
punti previsti per la mora, si esubera la soglia del momento prevista nel I OSV.,, 

Quando in sentenza si legge che la Corte censura il ragionamento che il tasso dì mora veniva 

escluso (dalla Corte di Appello) per la DETERMINAZIONE del tasso usurario, non si può che 

escludere la semplice comparazione tra le due poste (mora e soglia), 
E viene indicata una via piu' complessa e pìu· aderente al dettato normativo: la considerazione di 

tutti gli interessi nel CALCOLO. 

Di qui la portata innovativa dì questa sentenza, 
Che diversamente nulla dì nuovo avrebbe detto • .:,ssendosi la Giurisprudenza già pronunciata sulla 

consic!erazìone del tasso di mora nel calcolo del tasso usurnrio, 
Del resto non è ipotizzabile che la Corte dì Cassazione abhia inteso scm1;1iccmentc chiarire come si 

calcola la mora, essendo desumibile dal contratto, 
Anche perché nei mutui spesso si legge che i moratori rnno dovuti su qualsiasi somma, dovuta a 

qualsiasi titolo. e non soltanto sulle rate scadute. ' 

Riteniamo che se il Legislatore avesse voluto esprimersi con la distinzione tra interessi corrispettivi 

e di mora, lo avrebbe fatto chiaramente, 
E quella frase,,,,,,,, "indipendentemente dal momento del loro pagarncnlo" consente di inserire gli 

interessi di mora seppur non pagati. 

Avv. 'vlassirno ' 

Avvoc.ato Massimo Me!om 
Vla de1 Chìodaro\i, 10-01100 Viterbo· Tel.Q76L2282T7 La, - fax 075L 329562 P.lva 0073800560 
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MASSIMO MELONI 

SPCCIALIZ2ATO IN OIR<TIO BANCARIO 

AVVOCATO CASSAZIONISTA 

PERCENTUALIZZAZIONE SPESE 

CLIENTE 

CODICE PRATICA 
DATAl:LABÒRÀZIONE 
CAPITALE FINANZIATO 
NR.RATE 

SPESA 

Assicurazione Vita 

Spese Stipula 

Formulazione Piani Di Rientro 

MESSINA LOREDANA 

16520/lSMUOl 

24/03/2015 

l 
' 

€ 155.000,00 

240 

% SU CAPITALE 
FINANZIATO 

µA~c~c~~o_llllol?J,oJJ:c,t~:tl_".''L _________ . __ ..... +--=·--"'-----·----·------··-~-+--·-··-·-···· 
<:onteggio Estinzione Anticipata 

Rinnovo 

Sollecito Rate 

. Registrazione Contratto 

Opzione 

Invio Comunicazione 

Chiusura Pratica 

Cancellazione Ipoteca 

TOTALE 

Allegato: 

NOTA ESPLICATIVA SULLA COMPONENTE DEGLI lNTERESSl 
DEL CALCOLO DE!, TEO 

0,25666452% 

,· 
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NOTA ESPLICATIVA SULLA COMPONENTE DEGLI INTERESSI 

1\'IOR.I\ TORI AL FINE DEL CALCOLO DEL TEG 

l. Premessa storico-ontologica: 1-a rivolu'Lionc copernicana nella valutazione del momento genetico del 

reato di usura: rilevanza della pattuizione e <lclla promessa., ad onta dell'esecuzione-<lttzione. Dal reato 

fo contratto al reato coutr:.itto. 

La remarica de,t;H ltltcn·ssi mnrnton\ se si.ton o meno cnmpnncntc 6::;-enziale dd TEC, esige una necessaria 

pn:messa -storico ontolog_kn. che stabilisca qmm<ln sì c.oncn:>ta il reato di usura. 11 -suo mnmcnrn genetico. 

f_,;1 rlforrna dclLu:t. 644 c.p., avutasi con b legge 108/96, conccrnl'nte il renrn dì u;,;ur:a, h;i dererrnirnno utu 

tiv()luzj(me copcrnic:1na anche neU'lntcrprc:mziont.' gi'l1rìspru<le11zialc e dnnri11;1Je. 

Si i.: r.i!'cnuto che il legi:datorc non solo abbiit dcfo1c;1to l'usura oggc1t:iv:1 e monetaria, rna abbùt pns!'O l'accento s;ulh 

mssistetua del r.ct_t_J:,_Q_#.L!J!..Q[!Jenlo delh.1 pauujzione, qu:rndn gh ,Ìntrrc~3i vengono prn111cs~d o {_·o:nn.:nut.1 ;1 

qu::ibiasi. rirok,, DunqU(\ -affincb<.~ :,_ì concreti il renio di u;rura wm ,NJa1::l1'!'!-' ìl tnom<:nto ddb (fazione 

p:1n.ui;.,.im1L' o della protncs"a, 

Prdiminamwntt\ p-cr $tnbìiin' pcrchl" ::;Ì reputi nuHa h stipular,innc contenente l'usura, t, i11tlispcns,1bìh.· rrofibrc, 

'"''"""'°ii reput.ate Jllccllc di per sé:jfc;NTr 

dw <lt:scrrvc minti:r:Ì(Y<ffnc111c la cnndi)lta crìminalç. 

1:i funzione cc-cmnmici scH;;:nlc del contr;ltt.tJ l· i..!JJ!!m 

legale o tipica, clic sa11:11on,1 pcrrnlrn-cn1i.: gmra:h-co a 

(: del rutto ,u firu Jdb rilev:10:1.ri pcn:1lc dd fartn, il ruolo- in cuncr-ttn a~~unt<, cbi dLw ninrracn!'i 

:ilrimcrno ddh vtc(·nth ç<_intrnttualc, 

Si.1mo nl cospc.Hn di nn rtc1/1J perchè, per 1.'atni:izionc <lcl di.segno criminoso, ::;i r:ichìede 

ncc(·::-;;,,.ari:urn:::ntc <: co::;timlÌv~uncnte il consc-n1'o n la coopcrazionr: dcli.i vittima, it presondcrc ~t' css;:1 sta o nww) 

\ P ,1lmierì. m h·m_! li. I / 201 +. I. F,n- 15 2, 
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Il rc,uo contratto è st:-1to ... ~1!!f;.flJ;.·_.dc{inito re:1to :u:cordo, pc.rché si.punlscc_l'/nSQ11trO delle volont:i 

1mwifesti1tesi t:.ftl~tra lcp·e_t'll, indf...pttJlJ!cntenu:ntc d:1/Pesccuzio11c (/cl {dQ.tr.tr,1tt9. li conrcnutn dd reato, 

;;-ccondo questa cl.abonizione, coincick con relernen10 oggettivo. cnn l'nccnrdo negozi,a!e :si prc~cinde dagli ~taci 

:>O.f.';h-,erri\.1 (:i.pprofirtnmento dello stato di bisog:no~ d1.:bnlczza e fragiiit:ì ctJmportamcntale del passiYoj per 

incrirninnr:e h condotta che h:l kso il divlcro: si valutn llscrticamcnte ::;e gh inten-s,d percepiti d:1lru;;urmn superino 

o menù ìl t:1Jso nonrnuh-amentc sancito. 

,\! fatto ddh :-ttÌpub:zionc ddl'illcdto appaiono congiunta.menu: ,1pplica.bili 1e norm.e dei due mmi delrnn1inamcmo. 

L\1>:<unt.. irwet•'J~ è un reatn, ma il suo effetto civilistiço sJ ravvc(.lc ndht 1rn1lit,\ tk·lh1 ~tipu l:17inne per contr;itictà a 

nonne impcrMÌYç e pcrn.uìlit:1 della G1U:S:J f'.4,:-,n.T -1~18 cc 

U.icon:-;-i !YHti Ì,!J mn!tdlto, invece, k fotti.specù .. · ctimlno~e d11..· sì re11ìzzann iu occasione e m ragione dc-lln s:tìpuiazionc 

di ni.:goz1 giuridici bi- o plurilaterali, ::u:traver.so i 1,.p.uli _;:;i taR_\';Ìtm;:1p ,m ::on,ffllJN.< ù1 ùiNn p:J:':'!1t.-w nwramcn ì e appatt'nr-c, 

poid1l' - mn:ro · intrin::>ccanwnte inficrnto ;:.hlla pre;:;cn:;,a degli ck'n1L'11tÌ dalb nonna penale, fo MÙ 

l11àd(md1, m!!a F.<'l';-'Htit'i.' f! mw dtlln frmrn-11.ion(' ddfa vn!ontfl la condort;'! dd sogg:cUn agenrc 

produce, nella cnntropllrte, una. situazione - Ji Cùuzionc-, d-i ClTorc o di ing:auno, <li f1ali · su ll!rn o più circns1:rnze 

fom.w]i - che conduce ,,Un <.::onclusionc tk·i contrntm, sohant0 i11 i,:f\, un z:nmcn:-;,o c::,tnno, pifo1:nn o carpitt), 

fl rÌft:rimcn.to che b norm:1 opera aJle COt1dÌzÌnni p~;.icok1gichc dclh1 Yittima, ma :iU[1f;UìlJtfr) aH'dct11Cl110 S0~8'('frt\'0 

che aninu ln concloHa Jcll'agc-ntc (con5,iptivnlcn,1 ddìo stato di coaziutH.'. pskhic:1 de1 propri.o i.nru·locutore:) non 

pu(J chf i·ndurrc. in <pbt.i ;-1 far ritc:ncn.:.: un;1 tah: con,:cnzion1.: CIAnc il!çc\t:1. pçr ragioni e:-.ogcrw alb srn1mir;1. 

cconomlc1 tipk:1 d.d rappon.o .ncgo:1,.ì:dt. 

·"'~~t,.:J1J;Lrr;ui ù1 co.atratto 11011 si rafut;1 il momenw della !qro co11cfusio1u::__n1il queli(z.J..lf::.ihL.lQL<l. ... !~::':iccuzion-l·, 

per 1n modo riluce- lo :sum di "'''")',"'" ddb vì.nim:1 e !a prnva cht: iì ~oggcttn arfr;.11.> tk abbi.a 

apprnfouto, ricavandone u.n ìrn..icbito vantaggio. 

Prinrn d1..:lfa nfor111;, dcll'.annu l 91J6 l'usum si 1dcntiik;n,-a con:u;; un m;;fr; in ;Jmlnlffrr fondn:ni.'nrnlt: era b Gmd-i:nn1K 

dcU;1 ;;tam di del :-og_u;ctto cd il s11n ,1ppr<>fittamcntu dn parte dd ;lfttYn, 

Con la- lert,,.c 101,: 1111:..ccc~ l'usura si è ù.1c:1stnr1at11 11ei reati-crmtr.11:to, :utcso il suo _Jlroç,.cssç __ dl 

O/lf.!<."rtfl:t1.Zl(2.[J.!,', 

Qu(·::;.t'ultJ1no ~ id(.'ntific:tbiJe c:on l'dì~i<.irH.' dalb condona tncrJrninar:i. dd rcq111;;Hn dcll':,pprofitrn.mt'mo dello ,..;t,1r_o 

d1 b1i'>ngno dt:1 dcbitrirc e con l'ìotroduzion(:: del pdnçipio dd c>upcramcnw dd t;1SS1Hmtòi-a ~ lu dci-crrnim1to, 

secondo 1(' indica1-ion.ì 1.k·lb mA~oranzA <.-legh i11terp.rcr.i. il p11:i.'if:l{!fr1() delJ-'wmra dal!.:..1 c;1tc,pod_.;1 dcì re;u{ià 

contraltoJLqucll:, dei re~1ri~cot1tt'"'Jtto. 

La dtfft:rcnza, "1i nostri fini. nnn C :c:pccms:1~ bensì furìcta di fonda men tal.i con~i.:gucnzc 

d~'.i /d!/11 /s !.ui/11 i Jiwì riri't11.N!(l'' ccnnpiwt:i nnn :,;nlo l'incnrntna::irnw dcl 1'f:atu, n1a la :-;;mf-ionc ddb 

nullità radlrnk ùl Jnsan;1lnlc ddl':ttto <\ dun1.1rn:, hi su;1 dr:gr;1t:,bzioiw ad un me-rn l .c nn1.~cg1.tenzc ~onci: 

di !WT'JJC 
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.l\lORATORI AL FINE DEL CALCOLO DEL TEG 

~ sono nulle tutte k çom,-i.:nz.Ìoni: 

'* non iOno dovuti ìrn en:ss1: 

-r+, in ragione dclb commÌsS;innc del dclino di tbut;i b vittima pnh rkhicdi:rc i1 risnrcìmento cli mtri i tbnni 1::-.· 

art. 2043 cc. ed art. 185 c.p. 

Al 1110111e11to de]J;1 p11tcuiziot1c., perciò, no11 dcftcst:cuzione o d;izionc bL .. ·o{{WlJ:i[e.(.ir..fi.i/2.e-r tfli!.bilirc quando 

l&.!Lif.e la scure del/;1 commàwtori:.r prt.•v1Sta dalla lcPJ"?"C 

cm)5i<lenmdo i] rnon-1.c-nto pcrfozirnutivo delb c011cfusinnc dd contrntto, non k \"iccmk '.°'ucccbsivc. 

T:·dt· assunto è conforme a qu:mto Bl::ttuìto tbl 1cgislatore. il (!uale, in sede di inh:q,rcrnzionc delrart. 64~! c.p,, h,1 

rihadiro il pr.incipi(J secondo cui "\-'!tjì!ft dc!-l'tf;"/1/ù::;:;;:_inm: ritl/'artià;/o 64·1 rie! cadi,:,-: j)f'Jhr/c t' d1:!/'arlir:olr1 I SI S, Sf'mHdn ;JJll!!!!ri, 

\ 
~wN111hfl!1: d)ff!'f!m!l d q;1a,11H1;1w /ùa/11. i11dipende11tenu.:nte dul nwn1ento del loro p1~g:u.ncnto"-~. 

2. L}interessc moratorio com.e elemento determinate nel computo del 'I'EG. Su~a precipua djfforenza con 

1-'intcresse corrispettivo. Necessità di valutazione al momento della pa.ttuiz-.ionc e non <lella daz.ìo.nc. 

Giustificata somrnatorht con l'interesse corrispettivo~ al cospetto <lel tasso soglfa. 

Si innesta a questo punto tl çnmrncnto alla Sc'.nk·t17;a n° 350/13 della Cori-e lli Ca;<t>azionc. secnmln n1i anche 

i'ìurcresse mor;:itori.o ò Ja inst:r:in: nel computo dd co;,;1.n rornlt JcI crrdito, tY1n h1 con:-:eguen:1.:1 chç snn1:nn.t{.l 

ì!!Mi'ffmi·:i. 

Di :trrnlogo ronti:nuto e tli :c;rrctr:1 oè'st:.rvanz:n n quanto ~i:ituito dalla Corte di lcg.inimìtù <: un'altr:1 scmcn:-::1 de-.ll,1 

o ild 

eù1!1Jiti ,,1/k1 d.:t!d di i!!l!ra/u in 

· l )J,. ,20; !2/2(ìl!{) n'l Y),l; mt<:rprd,Lw.mc :aurcm.ici della L. 
,,, <:a\:' CÌ\' .• Se,:, !, fi",l /i,) l /2Jl I.), n° :>Su. 
9 
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an,ùpdtiJJi iìJfl/lèt!il/j /;-a le pr1rJi ,:onln11mti: aljim di a(cfr!ttre .\'ri .1Ù ,1ù1/fJ Slfj:>cra!o ;/ limite imf:PFJ/Ù'ol!!ltf!/1? po/IO dall'i:.1rt_(;,+:f.-) 

co;,'lma t:/J o dr:!Tart.2 4-r.:w11111a della lt;r.,;ge 108/96'~ 11>. 

Deve essere rimarcato che la vc<d1" q11ae.rlio circa la ternari.ca ~e gli inrcrcsi-si mor;,.tori debhn110 o meno essere inseriti 

com-1,~ componente remunerativa, nd computo del TEG nnn t1a-sce ora: il problcrn-a è-stato .,impiamcntc affrontato 

(bUa Corte di legittimità e da una copiosa glurisprucknza dì merito fin dagli inizi dell'anno 2000. 

Cosi sentenziava b Cotte Suprema: «L/1mm1rieM dc/ sHpemmen!tJ dc! ''t.JJ.ftJ sr{_~!ia" di t'ni allo I. 7 11wr::;p 11)9(; H. 1 OS. ,wk 

dt11:he ,bl}r le c/.:Jt.t'Oie l'rJJtcemimti,"g_!i illtere.ui momtori'~'1. 

Di r:ilevarlf·c ;;pcs~ore sono alcune pronunce della giuri~p.rudcnza dì mçritn, che comrnH.pic banno poMo l'accento 

~ulb circo.stanza che gli ìnrercssi mo.rnror.i simo componente csscnzialc nel calcolo del TEG, anche se riferite a 

fatrLsp-ccic fat:ruali rintccedcnù all)en1.atrnzionc della. legg;c 108/96. 

Di recente anche il T.ribctnnJc di },,filano, in riferimento alfa figura del lca:sing, ìrn ritenuto che gli mtercs,;;1 moratori 

debhrmu cs:H.'rc rispettosi del. tasso ~oglù115. 

Allo sre.sso modo ì.l Tribunale di Rovereto ha rcpuwto dìl'. nei comeggi da l°ffcmrnr~i concernenti il ras:so soglia 

ck·vono essete cons.ider,ui gli lntercssi convcnzional.i e quelli mor;noriu\. 

~i nnpongrnw le S<:.'ff\.1entl consickrn:zioni: 

L b legge 11. HJ8 del 1996 ha indiv-idu:1to _un t.!J..1.k:o critcdg_,d fini d.cll'an:crfamçntn dd ca.r,11tere usurm:io l.kgìi 

inrcres:-i (la fnrrnnlazionc ddLLrL L 3° comm:1, ba v:11ore ;issoluro in t·aJ scmo non delineando il lcg:ishitore 

;:1kun;1 differenza tra ìntcrcsse corrispettivo o morntorìo): 

nd sìstt:m:i era gùì. p.rcscnk un prìncipio di 0111og:cneità dJ rrnnamentn degli 11ne.t"c~si~ pur ndh diYtTsiJ'à 

di funzione. come emerge anche dall'art. 1224, 1 '' cot11mn~ cod. civ., nd.b parte ìn cui prevede che ::;e prima 

della morn erano dovuti .intcrcs.si. in m.i~nra superiore a qutlla lcg:de, glì _intetcssi rnoratorì :;-,mo do-vl1ti nella 

ste:-sa mìsura. n ritardo colpevole, poì, non giustifica tl1 per Sl'. il pcrmamTt' della va!.iditù di un'obhliga1:ionc 

così onerosa e contcit-ia al principio generale- posto dalh kggc. Nel dct<.'.tl11im1rc, perciò, l'usurn non vi è 

10 :\rhitro .Ihncann Fi-rrnn;1,iario 
/1'//!JV./k:1.w.i! 
11 Cas;;, Civ., 22/04/2000 n° S2Sù. 

risoluzìonc srrngita.lizl:llc contrm·e:rsic. Col!eg:io di Roma. seduw del 2.~l /11/2013. in 

u. Trìbun:1k di C11npobasm, 03/lD/20CHJ, 
13Tribun,ile di Rorn:1. Oi/02/2UOl. 
L<l·Trihurnilc di '.\i·apnJL J1J/0.l/2f.l()()_ 
!', ·rt1hun,11e d1 \rilann, ord. U6/(i_2/2014, in W!l.lU'.d/1/!IJ!P!,mirNdJJÙJJ(J,((l!Jì. 

lt, Tnbun,dt> d1 Rovert.'to, on.L 3-0/12/2013. m IJ'!J!JlfJl/'!'!JJdflni111,u>iT111um;r, ntl mçdcsìmn senso, cfr. Tri.bu1ulc d1 Vf1crb(J, ord. 
CJA/08/2013. 
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differcnY::i. akuna tra interesse cnrri~pctr.ivn ed inr:crc:-:5c moratorio: entra.mb.i concorru110 alla formaziorn" 

del TEG. 

3. L:1 que~tionc è stat:1 r.isoìta d:1ìln stesso legishitotT. Infatti, l'art. I, comm::1 1'\ dc·! d.l. 2!J.12,2000, n. _1i)4, di 

interprernzjonc autentica dcll':H'L 6"+4 cod. prtL convt:rti.to in legge con modificizioni tblFart. L l 

28/02/2001, n° 2-t riconduce a!b nozione <li intcrcs$i U$Urnri ~1ue!h convenuti !!.~?3/J!i!._l,;_ù1si titolo.», t_~ L1 

relazione govcnrntìva che accomp,1;~)<1 il dcneto fa più esplicito rifrrimcnto a ogni tJpolug1;1 di lntere:,,-se, 

-i,sia esso corrispettivo~ compcn:,;:it!vn o mor:itoricm. In ul St\tBo si è. pronunci::lln ::inchc: la Corte 

Costituzionale, ìn una sentenza chfamatn ad esprimcrs1 n('Ì giudizi di lcg1ttimirii. cn.stituz_ion:1lc :1nl!çvati ,blL1 

L n. 2A/2UCll 

Nel.lo spcci.fico, b Cdn':'iuh::1 ha p.recì-s;w_:,, seppur m un ohi/1'r 

JI. J9.J rk/2000. 

di 

di ;'r)!Jf!'t/1/rJ di IJ!U/!iO, /'r1rt. 

iJ 

f-::.rfi ,i"[JfJU r/{){!Nfi 

Il dato fondamt~11t:1h: 1 ;;;e si assume che Fusnra si concreta al momcntn delia pnttulz.i.one, non sta !J.c/F;c1spett:tre b 

mon, ma bisogna pnndernrt\ essendo l'intcrc~sc moratorio altra cosa rispetto all'intcn::'.'<:>l' om:isp1:tt-i-vo, cc.m1c ;,i,1 

stam cimv1..1u1to al momento Jclla confozinnc dcll'atto-cont:ratt<.1. 

fn :1ltri rc.rmìni. se per il h:1-,,J:.;:latorc vale il rno-rnçmn ddfa patrniziont e non dcffe;_-,ccnzinnc,.d:1zinne, 11-c cnn:;egue 

e:krrn:nu dd TFC ;r prescindere d,tlla lor<1 fonzinrn: 

n C1)rtc Co~L. 2S/()2/2()!l2, n" 29, infm. se;.:, f!I {!dJJÙJJ; :\nrnnio TM:mrino, { /.,!f!H ,1d Ùi!rrc,rsi di JJ;nn1, in N1_1ova (;iuc C:tv" 
:~rqJ, -S, 6"75. 
1
" (;a~~, civ, 04/1'J.j./2(lO_), n° .1324 

'
9 

!\JJ;Ù1/, \\1:kn1inu J xnou, !JJ(:'JY_t)! i." 

,· 



NOTA ESPLICATIVA SULLA COMPONENTE DEGLI INTERESSI 
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esplicativa. Ciò dctt~rrnin:-1 che Fìntcresse corrìspcttìvo si dnT ::snmmare a quello mnr:i.t'nrio per prn e:sS-ere 

conffontato con ll tas::,o soglia, per stabilire H' vi si,1 n meno travalicurn;n1·0 e perciò usnrn. 

Tale inrerpretaiionc, ,rnl pfano dogmatico, risn!t~1 Ìrwcccpibik. Se, ìnvcro. si volesse riwnerc· che l'ì.ntcn.·s:-c 

·mnrn.torfo va s.9ppe:s:tto in sede di c'.-.ccuziont' G)OlTatrualc, ,;,i dcrennincrebbc l\1;,;sunfo µ:t\lridko ((ll tr<: -ehc praticù) 

di voler premiare l'inadempimento. f; stato au1orevolmcnte ::<crìtto èht':" 'f 

di dei di:hilàn: j ... j, f/ fi ,iimr.ruimra 

ùtf!o Hf'ih1 strt1/!mu vùwr pre.i'!:11tala du!l1 m;m:a dt!li'(lr/. l S'!.i, ,_'!Jm1J1a I!, i;,.~ !ifi ddlct 

3. Ruolo meram:e:nte strumentale e secotulario della Banca cl-i Italia obbcd:ienza :al prindpio nomofillatico 

della Corte di Cassazione. 

Questi fondamentali ;1ssunu nnn pos:-;ono ncppun- essere ~rnemiti dalla Bano J1 f rn!i;i, cht; lu dlramu!o una not·a 

Ìntcre$si di mura sono cs-du:s.i da'J calcolo <l-cl Tr:G. in 

di oneri ev-enrnaìi b cui ddx:nza ed npplic:1.zi,)nc ci-dono solo a seguito di un\cvc:11tuaÌ(: inadrmpìmcmo dn pa.·::<tc 

dc:] dicmc, 

I, 0.9-0/,20! J. 11. 

!ifit7»111iro [ !:1 do1?tt..mda: po.i:101to le 

per questo IJHJ/ÌM {,' 

lfffi!llÙilio di 

20 ,-\.klo :\og-do Dolmdta, ì'H w1ff,1 dd /v{l)n_(:j rii munL­

n [ vi, p;tg .. io l 

Ii ri./,,,,,vio,u trit1h:J/1t1!i 
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Tra l'altro, la Corte Regolatrice ha statuito che "il deiùff) di umm. quu/e tl~fÌJ1ito (I St/l!ÙI) de/i'intcn'f!r!o ,:ove!ii.ftim o1')emto 

&tifa t~g;r: 11. /08 del 1996, rl!m n'.1·enM (!ffi1/to compiti "orr:11tit•i11 alla .fwhb!ùu ammùuJ·tn1:,:jrme. 4fid.mdfJ a q1tt:sti1111c1ry,ùti di 

delimart 11m1 r4_r;:ùL.1 '~w~g/ùl1 di prr:vùioni e di priNdfti. L!Jfùl.r,1ndo al/a liOntN:"Jl)//!' ft'COt,'daria 1w!!'t1ltn) the Jtl! ({JtN(>ito a~' 

11rt';gl.1·/nt::j/Jnc" al r:lrrhon,z/one !ca1i~ì:1 di rùtr!tan::;,e. ai 1:Jifi101i di q:1,,.1/.."ù1.\! mmy/n1.' cli rli.n_n,zf()!la!ild. Ehhc11e. i11 !,de pn1-1pe1i-ivt1, i! 

11'Jrocedimcnto per !a determir1t1zj.01Ir! dei lt.:,,si. .fo,g!ia llHaliticc1meNlr' dcsai!to dd i;zùlaton' &Ila r!fàrma, esd!fde, /1Cr p11rr!11,!Lità di 

rfjèrilm:nti, if1 111JJfe1ù1 penale, mti!d essendo kut-iatfì a sce//i) di oppmiHJJiùì o d 

1:ompicn: 

Le lsìruzion-Ì dclb B,1nc~ d'Itali;,, dì cuì alb disci.plìrrn <lcll'usnrn, non son.o dettate <1! fine di come dcbb-a es:-.e.rc: 

conteggiato i] TL,:G, ossrn il ta~so effettivo globale app.licato dalla b:Jnca. sulla singola flfH.'ta&ionc cnn il cliente, mn 

sonn nvolte alle b:mchc e agli operatori finanzia11 per rilevate il 'T'EGM, os:.m il tasso effenivn glob;1k m('(ho 

applicato per operazioni omogenee in un Je:tctminato periodo. 

[ ,t' lstruzion1 ddb. Banca d'Italia. <li ctù alla discipbn:1 ddl'usur;1, non hanno akm1a dTiotcin pn:.·cettiv:1 nei confnmti 

del giudice nell'ambito dd suo ac:çcrtametlt'o dd TL.;:(; applic;1to alla :singola (Jj)('f:tr-lone, né debbono cs:scre 

o~.>cn;are dagli ope.r:aror.i fin-..mzi:tri quando stabiliscono il tasso di intT-rcs.1'c <li un JeH:rrninaro rapporto~ e ciù sia 

pen:hè ic stcs::,c non sono finalizzate a. stab.ilire il TF:(J-. rla pC'rcht,~ tiono disposizioni non su;-:cc·nibili di dnogarc: 

alb legge. 

''J! de/ La.f.<I) dei 

rfj JC(i!J/(). !ru !e 

!(} not'!Jìd /JJT!!/'rÙ l'o1mmque ip1J!csi lii cmn:f!ù 1i da af!:tm:tar:r-i :li/ 

Dunqrn.:., b valutaziune Jdl'rnmra.rict:l dd rnutuo o di qualunguc altra upernzinnc çredìt'izis1 deve c~scrc delibata in 

sede di pattuizione anche per gli intercsBi n1orarori. Tale principio g:enera]t; i: stato contcmp.1:uo dal.la giu.risptu<lcnza 

,.IL lcgÌ!LÌtnit:1., st":cnndo cui: ""LLI !. 28Jèbbraia 2001 n. 24: di "·onPenùme dd di'. 29 dicembre 2000 11. 394. di 

22 ca~.$. pcn»Ic. :-cz. n, 18/03/200.3 n° 20148, 
23 Corte dì :\ppdlo dt ·rorino, 20 / 12/20 l 3, in 11,11JJ1'.Ù::aso.it 
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NOTAESPLlCATlVA SUI.LA COMPONENTE DEGIJ INTERESSI 

MORATORI·AL FINE DEL CALCOLO DEL TEG 

I. 

d0Dend1J lm1'dnr tr/Jf.,fir-·a;fo!it.'. iu talejbttùpeàc, i'ordùtdtÙJ dùdpltìw del/a l1tt'a'J~don1: delle !(ggi 11e! lt111fv/'ZA_ 

·Ne consegue, in definitiva, che al momento della pattuizione devono essere soppes;:rtt; mtre le remunerazioni che 

compongono il 'f'EG a prescinde.re dalla loro funzione-. esdm::e le impnc>l'e è le t:1;-:.:st.'. 

Lcgin.imo~ pertanto, è il calcolo dcll'ìntcn:%c corrispettivo con ,1ucllo di mora per tnbmnu-c il travalìcuncoto 

ri:.petto al tasso :-oglb. 
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